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mone la ragione . Perche la Prima Moglie d’ Alfonfo I. fa  Anna Sforza, 
la Seconda Lucrezia Borgia -, e lo Scotti afègna quejlo fecondo luogo a Lau­
ra . Ma è flato tifpoflo , che un Legifta potea molto ben chiamare 
Laura Seconda Moglie , perchè da i Legifìi anche le terze , quarte , 
e fuffeguenti Nozze fi chiamano Secundes Eluptice . Secondariamente» 
non cercava allora lo Scotti , quante Mogli s’ aveffe avuto Alfonfo L 
ma sì bene trattava delle Donazioni fuddette , e incidentemente gli 
venne nominata anche D. Laura tuttavia vivente , il cui efempio era 
allora celebre. Se foffe flato imboccato da alcuno ( come forfè paffa 
per mente all’ Avvocato Camerate ) farebbe flato anche informato me­
glio di tu tte  le Mogli d* Alfonfo . E fe avelie penfato di far cola gra­
ta a Laura allora vivente, avrebbe lafciato indietro , di chi etla era 
fiata figliuola. Ma egli parlò fecondo quello , che allora flava fu gli 
occhi di tu tta  Ferrara , e fi fapeva anche ne’ paefi circonvicini . Re- 
fiavano in Ferrara i Difcendenti d’Alfonfo I. gli uni nati dalla Borgia„ 
gli altri da Laura Eujtochia . Niuno faceva mente ad Anna Sforza, 
pereti ella mancò di vita nell’ Anno 1497. ed anche molto prima che 
Alfonfo foffe Duca , e fenza lafciar Figliuoli dopo di fe : però nel 
Popolo non v’ era memoria d’ effa , nè fi nominava punto a’ tempi 
dello Scotti , effondo allora conofciute fidamente le fuddette due Mo­
gli . Abbiam già veduto un’ Autor Ferrarefe , che nominò anch’ egli 
Laura Moglie Seconda ; e ne vedremo degli a l tr i , Così la nominavano» 
perchè Seconda rifpetto alla Borgia . Or veggano i Saggi , come con­
venga a i Critici moderni il trattare per queflo da Menzogniere, cioè 
da Infame , uno Scrittore sì qualificato, -quaficchè egli aveffe fpaccia- 
ta una Fallita da lui conofciuta per tale . Quand’ anche fi voleffe pren­
dere per Errore quel titolo di Seconda effo è un1 Errore , di cui s’ 
intende tofto la ragione , e nulla poi influifee a far credere Errore 
anche il titolo di Moglie ,  di cui ora fi difputa . Non era obbligato 
lo Scotti a fapere , fe Alfonfo I. aveffe avuta una Moglie, morta fin 
l’ Anno 1497. ; ma era ben tenuto a fapere , fe Laura vivente f u ,  
o non fu fpofata da effo Principe , Su queflo verfava il fuo p u n to , 
e il fuo efempio 4 e non già folla Seconda. E per confeguente in niun 
gioito Tribunale traballerà punto la’ teftimonianza di lui intorno al 
Matrimonio di D. Laura-, anzi tanto più avrà fo rz a , quanto più fi 
m ira la naturalezza , con cui gli è ufeita della penna , cioè colia 
giunta d’ effer’ ella fiata Figliuola d' un Berrettaio . Anche Io fieffo Di- 
fenfor Camerale feri ve , .che Alfonfo I. mori lafciando quattro mafehi le­
gittimi , fra’ quali Aleffandro .. E pure è falfiflimo , che allora queflo 
Aleffandro foffe vivo . Sì avrebbe perciò ragione di negare il refto , 
e di chiamar lui Convinto di Menzogna^ Non certo . Vorrebbe poi fa- 
pere V Avvocato Camerale , con che ragione io Scotti fcriveffe fpo­
fata Laura dal Duca caufa Coti implendi : cofa che dicono non con­
farli col Teflamento , e col Codicillo , dove Laura è chiamata "Don- 
na folata . Ma falfo è , che in alcun Codicillo effa porti queflo ti-
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